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In questa terza Domenica “durante l’anno”, 

l’Evangelista Matteo ci presenta l’inizio della vita pubblica di Gesù. Dopo l’arresto di Giovanni, Gesù 

sceglie un territorio dove iniziare l’annuncio del Vangelo e si sposta dalla Giudea alla Galilea. 

Sceglie anche una città dove abitare, lascia Nazaret dove ha vissuto per trent’anni e si stabilisce a 

Cafarnao, sulla via del Mare, territorio di passaggio di molte persone, soprattutto straniere, che 

transitavano di li per il commercio. Matteo commenta questo spostamento di Gesù con una citazione 

del profeta Isaia, egli infatti, aveva profetato agli antichi abitanti di quel territorio, allora in esilio, che il 

Signore li avrebbe liberati è ricondotti in patria. Questo ritorno viene descritto dal profeta come il 

risplendere di una grande luce, capace di squarciare le tenebre della schiavitù e dell’esilio, il ritorno a 

casa, infatti, significa ritrovare la presenza di Dio e della sua Parola. (Is 8,23-9,1) 

Matteo annuncia in Gesù, che viene ad abitare in questo territorio, il compimento di questa profezia. 

É lui, infatti, che illumina con il suo Vangelo, non solo le tribù di Zabulon e Neftali, ma tutte le genti, 

che in quella terra di confine erano ben rappresentate, con la luce della sua presenza. Mentre ci mette 

in mano il Vangelo, Matteo ci sta dicendo che accoglierlo corrisponde a lasciarsi illuminare come gli 

abitanti della Galilea da quanto Gesù ci dirà. Le sue prime parole sono un invito alla conversione, a 

cambiare modo di pensare, perché il regno dei cieli è vicino. La signoria di Dio, che si manifesta nel 

prendersi cura del suo popolo, ha in Gesù la sua massima espressione, nel suo Figlio amato Dio ci ha 

consegnato tutto se stesso, e ci ha detto tutto di sé e del suo amore per gli uomini. Questo invito a 

conversione, a cambiare il nostro modo di pensare Dio, si concretizza poi nella chiamata dei primi 

discepoli. 

Due coppie di fratelli, tutti pescatori, che Gesù chiama a camminare dietro a lui, termine molto 

significativo che indica la prima esigenza che il Vangelo che abbiamo tra le mani ci chiede, farci 

discepoli di Gesù. Queste due coppie di fratelli, infatti, dopo aver lo ascoltato, subito lasciano la rete, 

la barca e il padre e si mettono in cammino dietro a lui diventando la sua famiglia, una famiglia di 

fratelli. É questo l’obiettivo di tutta la Parola di Dio ogni volta che la ascoltiamo: schiodarci dalle 

nostre false sicurezze e rimetterci in cammino dietro al Signore per diventare fratelli e sorelle, come 

nella liturgia già ci chiamiamo. Quello che i discepoli lasciano per seguirlo rappresenta chiaramente ciò 

da cui dipendeva la loro vita, prima di incontrare Gesù, dalla rete che forniva il cibo, dalla barca che 

permetteva di stare sul mare e dal padre che radicava la loro esistenza in una appartenenza antica e 

sicura. Ora Gesù, consegnandoci il Vangelo, chiede di prendere il posto di queste cose, di non 

affannarci per quello che mangeremo, berremo o vestiremo, sarà il Padre a prendersi cura di noi e se 

ci ha dato il Figlio ci donerà anche tutto il resto. 

In questa radicalità con cui Gesù vuole essere seguito, egli ci mostra quale immenso valore abbia la 

Parola che egli ci offre nel suo Vangelo, che noi percorreremo di Domenica in Domenica. É il segno 

della presenza del Padre, che parlando alla nostra esistenza la riempie di significato, la rende bella, 

feconda e fraterna, partecipe della sua stessa vita. Chi si fa discepolo del Vangelo vede trasformarsi la 

propria umanità nell’umanità del Figlio, che percorrendo tutta la Galilea, attira al Padre tutti coloro 

che lo incontrano, lo ascoltano e vengono curati da lui. É questa la missione che nasce dal Battesimo e 

che fa di noi tutti pescatori di uomini, in grado con Gesù, di attirarli al Padre e di ricondurli al suo 

amore, di cui noi stessi abbiamo fatto esperienza. 

Don Paolo 
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Domenica 2 febbraio 
 

 

È la festa della Presentazione di Gesù al tempio, 
quaranta giorni dopo il Natale. 
Il vecchio profeta Simeone prende tra le sue braccia 
Gesù e lo offre al mondo come “luce delle genti”. 
La parrocchia di San Simeone celebra la festa del suo 
Patrono con solennità alla Messa delle 10.30.  
In Oriente è chiamata Festa dell’Incontro. 

Don Renzo 

 

«Aprì loro la mente per 

comprendere le 

Scritture» 
 

…Come cristiani siamo un solo popolo che cammina nella 
storia, forte della presenza del Signore in mezzo a noi che ci 
parla e ci nutre. Il giorno dedicato alla Bibbia vuole essere non 
“una volta all’anno”, ma una volta per tutto l’anno, perché 
abbiamo urgente necessità di diventare familiari e intimi della 
Sacra Scrittura e del Risorto, che non cessa di spezzare la 
Parola e il Pane nella comunità dei credenti. Per questo 
abbiamo bisogno di entrare in confidenza costante con la Sacra 
Scrittura, altrimenti il cuore resta freddo e gli occhi rimangono 
chiusi, colpiti come siamo da innumerevoli forme di cecità…. 
…Con questa Lettera, pertanto, intendo rispondere a tante 
richieste che mi sono giunte da parte del popolo di Dio, perché 
in tutta la Chiesa si possa celebrare in unità di intenti 
la Domenica della Parola di Dio. È diventata ormai una prassi 
comune vivere dei momenti in cui la comunità cristiana si 
concentra sul grande valore che la Parola di Dio occupa nella 
sua esistenza quotidiana. Esiste nelle diverse Chiese locali una 
ricchezza di iniziative che rende sempre più accessibile la Sacra 
Scrittura ai credenti, così da farli sentire grati di un dono tanto 
grande, impegnati a viverlo nel quotidiano e responsabili di 
testimoniarlo con coerenza. 

Francesco 
(da Aperuit illis, 2019) 

(il testo integrale sul sito parrocchiale)  

 

Sovvenire 2019 
 

Cari fedeli di S. Giacomo, come ogni fine anno presento il 
resoconto di quanto voi date di tasca vostra per il 
sostentamento dei Sacerdoti. L'importo raggiunto è 
leggermente inferiore a quello dell'anno scorso (circa 150 euro 
in meno): 1232,30. Mi permetto delle considerazioni. Se 
stimiamo una presenza alle messe domenicali di circa 140 
persone, più o meno, e tenuto conto che viene proposto di 
donare 1(un) euro al mese (sottolineo AL MESE), ne consegue 
che moltiplicando 140 euro al mese per 12 mesi, dovremmo 
raggiungere l'importo di almeno 1600 €. Sempreché il " 
progetto " interessi....  Ora, al di là della cifra raggiunta, devo 
ancora dire che a più di qualcuno ciò non interessa visto che 
dentro il bussolotto ci sono banconote da euro 100, 50, 20,10, 
5....sempre meglio di niente ma che mi fanno pensare a un " 
dono " di pochi rispetto agli ipotetici 140 (circa) frequentanti. 
Al di là di queste mie modeste " considerazioni statistiche ", 
ringrazio chi ha questa sensibilità verso i nostri preti e li invito a 
farsi promotori verso altri un " po' distratti ". Cercherò, finché 
potrò, a sostenere che  UN EURO al mese possiamo donarlo 
tranquillamente come segno di affetto per i nostri Sacerdoti. 
Grazie. 

Renato 

Gruppo di Ascolto 

della Parola a  

san giacomo dall’orio 
 

Continuano gli incontri del Gruppo di Ascolto della 
Parola, che si tengono in casa nostra, con un 
calendario prestabilito: ogni 2 o 3 settimane, nei giorni 
martedì o giovedì, dalle 17.45 alle 19. 
Siamo una quindicina di persone e stiamo leggendo la 
I parte del vangelo di Matteo, dal capitolo 1 al capitolo 
9, aiutati dal sussidio preparato per tutti i gruppi 
diocesani dalla Comunità Monastica di Marango. 
Il Gruppo di Ascolto della Parola si basa 
sull’esperienza della Lectio Divina, che viene vissuta 
nelle case. 
Gli incontri avvengono secondo un metodo ben 
preciso, suddiviso in 4 momenti. 
Si inizia con l’osservazione del passo del Vangelo che si è 
appena letto, dove si evidenziano gli attori, le azioni, le 
situazioni descritte. 
Segue il momento dell’interpretazione dove ci si chiede 
quale sia il significato, il messaggio contenuto nel 
passo letto. 
Quindi col momento dell’applicazione ci si chiede che 
cosa la Parola appena letta dica a noi, alle nostre vite. 
Si conclude con un momento di preghiera, dove chi 
vuole trasforma in richiesta al Padre i pensieri fatti 
durante questo incontro.  
Questo cammino di riflessione orante sulla Parola di 
Dio, iniziato per noi 9 anni fa, stimola relazioni 
significative, favorisce una crescita nella fede e una 
maggiore attenzione ai problemi della comunità 
parrocchiale, della città e della società in generale. 
Non è infine un gruppo chiuso. Ogni anno si aggiunge 
qualcuno anche a percorso già iniziato.  
 

Luigia ed Enrico 
(per info: info@sangiacomodallorio.it) 


